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Forte preoccupazione per i livelli di inquina-
mento dell’Isonzo con i relativi affluenti e per i
conseguenti rischi per la balneabilità. A lanciare
l’allarmesonostati ieriLucianoZorzenone,perla
direzioneregionaledelCordicomdelFriuliVene-
ziaGiuliaeVincenzoBellini,presidentedelcomi-
tato goriziano Salute&ambiente, nonché delegato
provincialedelCordicom,affiancatidalpresiden-
te del comitato per la tutela della salute pubblica
di Sagrado Bruno Zonta.

In primo piano, come detto, il risaputo proble-
madell’inquinamentodell’Isonzoedegliaffluenti
e la preoccupazione per i rischi che tale inquina-
mento può provocare per la salute di chi, nel fiu-
me, pensa di andare a bagnarsi. Se il problema

dell’inquinamen-
to transfrontalie-
ro dell’Isonzo è
dei corsi d’acqua
dipertinenzaèco-
sanota,nonaltret-
tanto, secondo gli
esponenti am-
bientalisti, si può
direperquantori-
guarda la qualità
e la quantità di
quanto di inqui-
nante scorre nei

rivolid’acqua, leggansi dati indicativi sui livelli di
inquinamento.

Bellini e Zorzenone sono venuti in possesso re-
centemente proprio dei dati relativi ai livelli di
inquinamento rilevati dall’Agenzia regionale per
l’ambiente e i primi riscontri appaiono effettiva-
menteallarmantispecialmenteperquantoriguar-
dal’incidenzadeltorrenteCornoche,almomento
dell’entratainItalia,presenterebbe,secondoida-
ti dell’Arpa forniti ieri, livelli medie annuali di
escherichiacoli(ilbatterioindicatoredellaconta-
minazione da feci) pari addirittura a 13.200.000
unità per ogni 100 millilitri. Un dato che non sor-
prende troppo considerando che nel momento in
cui arriva in Italia il Corno è in effetti, sostanzial-
mente, un rivolo fognario.

Nonacaso,sel’IsonzoarrivainItaliasostanzial-
mente pulito (al suo ingresso nel nostro Paese i
livellodiescherichiacolisecondol’Arpasonopari
a105unitàogni100ml),lostessorilevamentoeffet-
tuato in via brigata Sassari, dopo l’affluenza del
Corno, schizza a 8.186 proprio “grazie” all’iniezio-
nediacquainquinataprodottadaltorrente.AFar-
ra,dovenonpochitemeraridurantel’estateosano
bagnarsinelleacquedel fiume, i livelli diescheri-
chiacoliscendono,sifaperdire,a7.756.Insomma,
considerandocheil limiteprevistodallenormedi
legge per concedere la balneabilità per quanto ri-
guardalapresenzadicoliformifecalièparia100–
nell’Isonzo saremmo quindi secondo l’Arpa alme-
no 70-80 volte oltre quel limite – non è difficile
comprenderelepreoccupazionidegliambientali-
sti.

«Peresserechiari–sottolineanoBellinieZorze-
none - in base a questi dati chi si è immerso nelle
acque,chiamiamolecosì,dell’Isonzo,dovrebbesa-
perecheècomeseloavessefattoinunacloacaoin
unafogna,chedirsivoglia.Labalneabilitàandreb-
be vietata. Si tratta di datiche ci risulterebbero in
possessodi tuttigliassessoridelleamministrazio-
ni comunali rivierasche all’Isonzo e andrebbero
resi pubblici ufficialmente da chi di dovere».

Piero Tallandini

Polizia di frontiera, Romoli scrive ad Amato

«Chi si bagna
lo fa a proprio

rischio e pericolo»

VISITA GUIDATA ALLA MOSTRA SULLA FERROVIA

I livelli di batteri
fecali salgono

in modo notevole

SEMINARIO SULLA CULTURA TRANSFRONTALIERA

Domani, alle 17.30, nella
sala del consiglio provincia-
le, si terrà la riunione con-
giuntatralaConsultaprovin-
ciale per la comunità slove-
na, la Consulta comunale
per i problemi della mino-
ranza etnica cittadina e la
Commissione per i rapporti
internazionali del Comune
diNuovaGorizia.L’incontro
èdifondamentaleimportan-
za sia perché per la prima
volta i tre organismi decido-
no di riunirsi, sia perché al-
l’ordinedelgiorno,oltre alla
presentazione delle attività,
visarà una discussione sulle
prospettive di collaborazio-
ne dopo l’ingresso della Slo-
venia in area Schengen.

Mancano solo nove giorni
all’eliminazione delle
barriere confinarie e
ancora non si sa come sarà
reimpiegato il personale
della Polizia di frontiera.
Il sindaco, Ettore Romoli,
aveva più volte espresso
l’opinione che gli agenti
debbano comunque
continuare a rimanere in
territorio goriziano, per
rafforzare il servizio di
controllo sulla criminalità
transfrontaliera. Ciò in
considerazione del fatto che
si teme un aumento dei
traffici illegali di droga e di
altre operazioni collegate
alla criminalità. Non
avendo finora ricevuto

risposte alle sue
sollecitazioni informali, il
primo cittadino, ha preso
carta e penna e ha inviato
una lettera al ministro
dell’Interno, Giuliano
Amato, chiedendo chiarezza
sul futuro della Polizia di
frontiera oggi impiegato ai
valichi confinari e
ribadendo la necessità di
mantenere la loro presenza
a Gorizia.
«Il rafforzamento del
servizio di controllo sui
traffici illegali e sul

possibile aumento della
criminalità legata
all’abbattimento dei confini
non è un problema
secondario – ribadisce il
sindaco Romoli – perché c’è
una forte preoccupazione
su questo fronte, anche da
parte delle stesse forze
dell’ordine e ritengo che il
governo debba darci una
risposta in questo senso».
Sull’argomento era
intervenuto, a suo tempo,
anche il sottosegretario
all’Interno, Ettore Rosato,

affermando che il personale
della Polizia di frontiera,
anche dopo l’eliminazione
dei confini, rimarrà
comunque in Regione,
anche se non ha mai
precisato quanti degli
operatori oggi presenti a
Gorizia rimarranno in città
e in provincia. Da qui
l’iniziativa del primo
cittadino che ha deciso di
chiedere direttamente al
ministro Amato quale sarà
la situazione futura in
questo settore.
Non si esclude, tuttavia, la
possibilità che parte del
personale possa essere
trasferito in altre località ed
essere così impiegato in
altre mansioni. (p.a.)

IL PROBLEMA

I radicali di Gorizia inten-
dono verificare se esistono
gli estremi per denunciare
l’amministrazione per omis-
sione di atti d’ufficio e per fa-
re ricorso al Tar, dal momen-
to che sono scaduti ieri i 90
giorni per l’esame della peti-
zione con cui lo schieramen-
to politico chiede l’elezione
diretta del difensore civico.
Pur apprezzando la decisio-
ne del sindaco, Ettore Romo-
li e della giunta di elaborare
unbandoperscegliereinmo-
do trasversale il successore
di Marino Marin, il raggrup-
pamento politico rimane fer-
mo sulle proprie posizioni,
rinnovandolarichiestachesi-
anoglistessicittadiniaespri-
mersi.

«Chiediamo il rispetto del-
lo statuto, non un favore. Ab-
biamo scritto diverse lettere
a Rinaldo Roldo, in quanto

presidente del consiglio co-
munale. Abbiamo depositato
la petizione il 10 settembre,
ma non risulta che sia stato
fissatoquandolapetizionesa-
rà portata all’attenzione del
consigliocomunale»,haspie-
gato ieri Pietro Pipi, capo-

gruppo dei radicali di Gori-
zia.

Perché la petizione firma-
taanchedacirca200cittadini
sia portata in aula, i radicali
intendono rivolgersi ad alcu-
ni avvocati: «Stiamo verifi-
cando l’esistenza degli estre-

miper fare unadenunciaper
omissione di atti di ufficio e
ricorso al Tar, visto che i 90
giorni previsti dalla legge e
nonrisultalacalendarizzazio-
nedellapetizione.Inoltrenel-
la prossima seduta del consi-
glio comunale chiederemo
che i lavori siano registrati,
perchévogliamocheicittadi-
ni siano informati. Già nella
commissione statuto aveva-
mo portato la stessa istanza,
ma cinque degli otto compo-
nenti hanno votato contro,
quindi è stato impedito ai go-
rizianidiconoscerel’accadu-
to.Nelfrattempocontinuere-
moabatterciperl’elezionedi-
rettadeldifensorecivico,pur
apprezzandol’ideadelsinda-
co Romoli di elaborare un
bandoperfarsìcheicittadini
conirequisitirichiestisipro-
pongano».

Continua nello stesso tem-

po l’impegno dell’associazio-
ne “Nessuno tocchi Caino”
perfareoperadisensibilizza-
zionecontrolapenadimorte.
Il sodalizio sarà presentecon
unbanchettoinformativogio-
vedì20sottolagalleriadicor-
so Verdi, grazie all’interessa-
mento del primo cittadino,
mentresaràsabato22inTran-
salpina, grazie al presidente
dellaProvincia,EnricoGher-
ghetta. Tra il 19 e il 22 si po-
trebbe infatti arrivare al voto
all’Onudellamoratoria,quin-
di potrebbe esserci una svol-
ta decisiva.

LasezioneGoriziadi“Nes-
sunotocchiCaino”saràincol-
legamento diretto sia con la
sede di Roma sia con New
York,doveilavorisarannose-
guiti da due studentesse di
Scienze internazionali e di-
plomatiche, Federica Tron-
chin e Alessia Cogliandro.
(f.s.)

LA POLEMICA

Strutturataledanonfacilita-
rela rappresentazione e ripor-
ta immagini e ambientazioni
che rimandano al clima nordi-
co, rivisitate secondo una pro-
fondaeaccurata ricercapsica-
nalitica da parte del regista,
Pier Paolo Pacini, anche auto-
re delle scene, dei costumi e
delle luci. Tutti ingredienti,
questi,chelarendonononfacil-
mente fruibile dagli spettatori
“inesperti”.

Ciò, ovviamente, non toglie
nulla alla qualità della pièce,
ampiamente riconosciuta dai
presenti.Originariamentecon-
cepito come un’opera lettera-
ria (non, dunque, per essere
rappresentata sul palcosceni-

co), il “Peer Gynt” andò in sce-
na per la prima volta a Oslo il
24 febbraio 1876. Ironicamen-
te, le musiche di scena scritte
da Edvard Grieg hanno avuto
moltopiù successo di pubblico
della lunga e complessa com-
media umana, di natura fanta-
stica con tratti antinaturalisti-
civolutamenteaccentuati,mol-
to diversa, dunque, dal reali-
smo“naturalista”dellamaturi-
tà di Ibsen. In realtà la partitu-
ra è complessa per la sua am-
piezza e supera la normale du-
rata di musica prevedibile in
uno spettacolo di prosa.

Raramente si è giunti alla
scelta, operata in questa occa-
sione, di rappresentare il “Pe-

erGynt”informascenicacorre-
dandolodellasuamusicaorigi-
nale:partituraintegraleconte-
sti cantati in lingua originale e
prosa con testi recitati in lin-
gua italiana. Una scelta, tutta-
via,stimolatadallastessanatu-
ra dell’opera, divisa in stadi
della vita, contraddistinta da
un’accentuatasimbologiafavo-
listica-onirica che trasforma i
luoghi del viaggio di Peer Gynt

in rappresentazione di diversi
luoghi della mente. Essenziale
la scenografia: un immenso
drappo bianco su sfondo nero
comeambientazioneeunacas-
sapancaalcentrodelpalcocon-
tenenteil“vissuto”delprotago-
nista.

Ai dialoghi hanno offerto la
propria voce gli attori: Daniel
Dwerryhouse,calatoallaperfe-
zionenel ruolo di Peer, Rober-

to Gioffrè, che ha vestito i pan-
nidelmago,eTeresaFallainel-
la duplice veste di Ase, madre
di Peer e Solveig, sua innamo-
rata. È la musica a scandire i
“viaggi” del protagonista: nel
mezzodiunafestanuziale,nel-
la sala del re della montagna,
nella lotta con i trold, nelle av-
venture del caldo Sud.

Aquesta,eseguitaallaperfe-
zione dall’orchestra e dal coro
della Fondazione teatro lirico
“GiuseppeVerdi”diTrieste,di-
retti rispettivamente dal mae-
stro Gerd Albrecht e da Loren-
zoFratini,hannofornitounap-
porto determinante le brevi
ma incisive apparizioni del so-
prano rumeno Valentina Far-
cas, artista di talento, recente-
menteaffermatasiancheinIta-
lia,aFirenze,GenovaeParma,
e le voci soliste di Carolina Ar-
diti, Silvia Verzier (soprani) ed
Elena Boscarol e Silvia Bones-
so mezzosoprano).

Eleonora Sartori

Ultimi giorni per poter visitare,
nella sala mostre della
Fondazione Cassa di
risparmio di Gorizia, la grande
mostra allestita per poter
celebrare il 150º anniversario
dell’inaugurazione della
Ferrovia meridionale, primo
fondamentale collegamento
ferroviario da Trieste a Vienna
e quindi al cuore del centro
Europa, di cui Trieste divenne
l’emporio commerciale. Tre

anni dopo la ferrovia si
collegò a Gorizia, unendo così
Udine, Gorizia e Cormòns a
Trieste e Vienna. Sono esposti
dipinti, rare litografie,
spettacolari panorami,
progetti, manifesti, libri,
oggetti.
Sabato, alle 17.30, i curatori
della mostra
accompagneranno
gratuitamente i visitatori in
una visita guidata.

Il Centro studi politici, economici
e sociali, “Senatore Antonio
Rizzatti” organizza, con il
sostegno della Regione
autonoma Friuli Venezia Giulia, il
seminario-evento sulla cultura
transfrontaliera “Cittadini di
frontiera nell’euroregione” che si
terrà, all’auditorium “Fogar” di
corso Verdi, giovedì, con inizio
alle 17. Interverranno il professor
Luca Agostinetto, che introdurrà
l’incontro e modererà la tavola

rotonda “Sviluppo culturale
transfrontaliero”, la
professoressa Inka Mikluz
Strukelj, il professor Daniele
Ungaro e il professor Gian
Matteo Apuzzo. Seguirà la
rappresentazione teatrale
dell’associazione Mattatoio
scenico “Cpt -70% di acqua”.
Dalle 19.30 sarà aperto il
dibattito per concludere poi con
il buffet multiculturale a cura
della Bottega del mondo.

Il caso. A lanciare l’allarme è anche il Cordicom alla luce dei rilevamenti effettuati dall’Arpa. E dire che il fiume arriva in Italia pulito

«L’Isonzo assomiglia a una fogna»
Nel momento in cui riceve le acque del Corno, il livello di inquinamento sale in modo preoccupante
Salute&ambiente: gli amministratori abbiano il coraggio di comunicare i dati

Il Corno è la causa principale di inquinamento

Consulta
degli sloveni
in Provincia

«Il rafforzamento del servizio di controllo
sui traffici illegali e sul possibile aumento

della criminalità non è un problema secondario»

Radicali contro il Comune
Scontro sull’elezione diretta del difensore civico
Pietro Pipi
esponente
dei Radicali
goriziani
e isontini
ha sollevato
la questione

Critiche
al presidente
del consiglio

Scaduti i 90 giorni per l’esame della petizione
sulla nomina del rappresentante dei cittadini

Pronti una denuncia o un ricorso al Tar

Ho letto le critiche mosse da alcuni
Consiglieri circoscrizionali di Piedi-
monte del Calvario a Domenico Buo-
navitacola, segretario cittadino e con-
sigliere circoscrizionale del Partito
pensionati. Buonavitacola, con il suo
entusiasmo, la sua voglia di fare, sta
risvegliandolecoscienzeditanticitta-
diniestarichiamandol’attenzionesul
ruolo che le circoscrizioni possono
avere anche in una città piccola come
Gorizia. Le circoscrizioni hanno un
ruolo solo, se operano realmente sul
territorio,esonocostantepungolover-
so l’amministrazione comunale, altri-
menti,nonhannosenso:acosadovreb-
beroservireunpresidenteetanticon-
siglieri?

CredopropriocheBuonavitacolasi
muovanella giusta direzione,che non
èquelladidiffamarenessuno,dalmo-
mento che la critica politico-ammini-
strativa, soprattutto quando è protesa
al bene comune, è salutare per le isti-
tuzioni ed è l’essenza stessa della de-
mocrazia. Nella nota di critica al-
l’esponente del Partito pensionati, si
parla,inmanieragenerica,di“interes-
si personali”, “interessi” che sarebbe
stato bene chiarire, proprio per non
ingenerare in chi legge erronee con-
clusioni.TuttelecoseperlequaliBuo-
navitacolasibattesonoforse“interes-
sepersonale”?Certo,inquantoabitan-
te di Piedimonte del Calvario, è suo
interesse darsi da fare per tendere ad
unquartierepiùvivibileebeneammi-
nistratoeperraggiungerequestiobiet-
tivi, è presente quotidianamente sul
territorio,contattaicittadini,siadope-
ra per cercare di portare a soluzione
problemi che si trascinano da anni.

Credo che Buonavitacola sia un
esemplare cittadino ed un eccellente
rappresentante del Partito pensiona-
ti, che svolge in maniera encomiabile
ilsuoruolodiconsiglierecircoscrizio-
nale. Certo, quando si faqualcosa non
sempre si trova il consenso di tutti e,
fral’altro,solochinonfanullanonsba-
glia mai. Sarebbe interessante cono-
scerel’attivitàsvolta,propriopercapi-
re quale dovrebbe essere, secondo lo-
ro,unbuoncomportamentodiuncon-
sigliere circoscrizionale.

Luigi Ferone
del Partito pensionati

LA REPLICA

«Buonavitacola
fa gli interessi

della popolazione»

Gli spettatori hanno comunque applaudito a più riprese nel corso dello spettacolo teatrale

Peer Gynt non cattura pubblico
Mancato il tutto esaurito al Verdi per il capolavoro di Grieg

Un momento
dello spettacolo
(a sinistra)
e il pubblico
al teatro Verdi

Plaudente sì, ma non troppo nume-
roso,ilpubblicochel’altrasera,altea-
tro Verdi, non ha voluto perdersi l’ap-
puntamento con il “Peer Gynt”, capo-
lavoro di Henrik Ibsen che commis-
sionò le musiche di scena a Edvard

Grieg, di cui quest’anno si celebra il
centenario della morte. Del resto,
c’era da aspettarselo, in quanto l’ope-
ra è caratterizzata da una struttura
cangiante e picaresca (sono rapidi e
frequenti i cambi di scena).

Opera caratterizzata
da frequenti e rapidi
cambi di scena

MessaggeroVeneto
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